Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: PASCOLI E IL SIMBOLISMO DEL GELSOMINO NOTTURNO
Scuola:  LICEO SCIENTIFICO
Materia: ITALIANO
Classe: V


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	PASCOLI. Analisi del testo della lirica “il gelsomino notturno”. Il simbolismo della poesia e  nel Decadentismo.  Confronto con il simbolismo e l’allegoria medievale. L’impressionismo della poesia pascoliana


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Ascolto e visione  della poesia mediante il seguente link in cui il famoso doppiatore Alberto Lupo offre, con la sua splendida voce una sua lettura della lirica. Osservazione finale sulla bellezza della lettura ad alta voce delle poesie, le quali, prima di essere analizzate vanno innanzitutto “godute”: https://www.youtube.com/watch?v=d51eL3J-5y8.
Tentativo di lettura da parte dei ragazzi offerenti.

Competenza richiesta: interpretare il testo, sviluppare l’emozionalità degli studenti su un prodotto artistico quale la poesia




	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	I fase: da svolgersi a casa

· Uno, due giorni prima, gli studenti dovranno visionare a casa il seguente video per una sintesi dell’autore. Il video, molto esaustivo,  può essere utilizzato sia come ripetizione del lavoro già svolto di un modulo sull’autore, o  come una presentazione e  apertura dello stesso:

https://www.youtube.com/watch?v=cumphgxnvGs
II fase: in classe

· Lettura silenziosa degli studenti. Divisione in piccoli gruppi della classe. I gruppi costruiti dal docente terranno conto delle preferenze degli studenti ma cercheranno di essere eterogenei  e di mettere insieme  alunni appartenenti a fasce di competenza diverse. A questo punto il docente presenta la poesia come “ricca di simboli”. Senza commentare l’affermazione chiede ai gruppi di scoprirli sottolineandoli.  Offre poi loro le seguenti immagini e chiede ai gruppi di associarle ai vari simboli trovati nella poesia. Gli studenti possono eventualmente anche cercare altre immagini da internet se lo ritengono opportuno. 
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	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	III fase

· La classe continua a lavorare in gruppo. Ultimato il lavoro si chiede ad ogni gruppo di illustrare le immagini che hanno associato ai vari simboli scoperti nella poesia, commentandoli e spiegandoli.  Questo passaggio sarà utile ai fini di una verifica formativa che tenga conto  delle competenze espositive e su quanto hanno compreso del concetto di “simbolo”. Si chiede agli studenti quindi di dare una definizione di simbolo, prima spontaneamente, poi dopo una ricerca su Wikipedia. I docente, facilitatore conclude con le sue osservazioni sull’uso del simbolo e sul concetto che esso esprime.
IV fase approfondimento disciplinare

· Si rileggono insieme i vv 31-60 del I canto dell’Inferno, della Divina Commedia, quelli in cui compaiono la lonza, la lupa e il leone. Si chiede agli studenti di ricordarne il significato simbolico.   Se sopraggiungono difficoltà ci si può anche in questo caso avvalere dell’aiuto di ricerche multimediali. Si discute sul valore del simbolismo e dell’allegoria medievale. Si chiede agli studenti di tentare un confronto tra il simbolismo medievale e il simbolismo di Pascoli. Anche in questo caso l’insegnante offre una sintesi finale dell’argomento.



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	· V fase 
Si illustra alla classe la seguente mappa concettuale. Il docente sottolinea i concetti più sensati emersi dai gruppi  ed offre una sua personale sintesi della poesia, anche poponendo le immagini che personalmente ritiene ideali per spiegare il testo. Conclude con osservazioni circa  il simbolismo nella letteratura. La lezione si offre anche come anticipazione di un discorso più ampio che riguarda il simbolismo e l’analogia nella lirica del ‘900 di cui Pascoli è precursore
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· VI fase: approfondimento disciplinare: con l’aiuto del collega di storia dell’arte si ripropone provocatoriamente questa immagine: 
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L’opera del pittore Van Gogh, rappresenta spesso le liriche del Pascoli e si presta bene anche a questa poesia. Dopo un approfondimento sull’impressionismo artistico, si chiederà agli studenti di svolgere a casa una ricerca sul perché la poesia pascoliana è definita “impressionistica”. In classe non verranno date soluzioni anticipatamente.
·  VII fase Verifica sommativa
 Sulla base delle osservazione fatte si chiede ai ragazzi di lavorare a casa e di condurre un ’analisi del testo dell’autore rispondendo ai vari punti del seguente schema:
1. struttura metrica

2. compagine linguistica

3. fisionomia retorico-stilistica

4. contenuti e ideologia letteraria

5. contestualizzazione storico-culturale

6. Correlazioni interdisciplinari 

·  Ai  gruppi creati, darei una settimana di tempo per incontrarsi nelle ore pomeridiane  e preparare un’analisi del testo di altre poesie simili dell’autore  (secondo la guida precedente)   mediante prezy o power point.
· VIII fase: la poesia mette al centro il tema della sessualità, che si apre a numerose riflessioni che possono essere dibattute su un forum aperto su Moodle attraverso una serie di domande guidate poste dal docente. 

	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Con questa unità didattica l’approccio tradizionale è stato completamente ribaltato dall’approccio Flipped. Gli studenti sono stati motivati con proposte sonore e visive ed è stato centrale il lavoro di ricerca svolto singolarmente e in gruppo. L’insegnante ha funto da  guida, da provocatore e facilitatore. Con la sua interpretazione finale della poesia si è anche messo in gioco soggettivamente ed emozionalmente.  Gli studenti non hanno studiato, bensì  elaborato idee e prodotto. 
Centrali in questo lavoro anche le competenze socio-relazionali.

Le soluzioni arrivano alla fine, ma sono anche costruite passo passo dagli studenti mediante metodo induttivo.





